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APPUNTI SUL GEN. MESOGENEA HMPS. 


(Lepidoptera-Noctuidae) 


Secondo la descrizione di Hampson in Annal. S. Africa Mus. Il 

pP. 364 (1902) il genere comprendeva specie aventi la venatura delle ali 

posteriori ben differente. In un gruppo infatti vi erano, oltre la vena 2 

partente dal lato inferiore della cellula discoidale, due sole vene pedun- 

colate partenti dall'angolo inferiore della cellula stessa è due (6-7) dall’an- 

golo superiore (gruppo tipico); nell’altro gruppo vi era, oltre queste, 

una terza vena partente dall’angolo inferiore della cellula. 

Poichè Hamrson riteneva congenerici i due gruppi, la presenza in 

uno di tre vene all'angolo inferiore della cellula fece sì che egli poi nel 

šuo Catalogo attribuisse questo complesso alla compagine delle quadrifi- 

me, è lo riferisse in blocco alla sottofamiglia che egli chiamava Noctwinae 

e che in seguito, per ragioni di nomenclatura, fu chiamata Ophiderinae 

(Prout) ed Othreinae (Berio). 

Per giustificare la presenza tra le quadrifine delle specie del 1° 

Eruppo, mancanti cioè della vena partente dal centro del disco cellulare 

(mancanza caratteristica delle 7rifinae) HAMPSON interpretava la venatura 

delle ali inferiori del suddetto 1° gruppo (figura 1) come formata delle 

vene 2,34-5,6-7 (4 assente). 

Hampson stesso però poi divise il complesso in due generi (« New 

Gen. et Sp. of Noctuinae » p. 337-338, 1926) riservando a Mesogenea i 
(di cui fissò il genotipo nella M. varians Hmps.) il gruppo con venatura 
di apparenza trifinica e creando il gen. /sudelphina (di cui fissò il tipo 
nella Cosmophila retracta Hmps.: Proc. Zool. Soc. p. 432, 1910) per il 
gruppo con venatura ad apparenza quadrifinica. 
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La ragione per cui HAMPSON mantenne i due generi come affini 
sta nella presenza di un organo maschile situato lungo la costa delle ali 
inferiori di cui si parlerà in seguito. 

Ma il collocamento di Mesogenea vicino ad Isadelphina non è così 
sicuro, e l'esame dei caratteri di Mesogenea palesa la possibilità di varie 
alternative. 

Mentre da un lato la presenza del citato organulo darebbe ragione 
al ravvicinamento di HAMPson, dall’altro la mancanza di una vena dal 
centro del disco, il peduncolamento delle due vene partenti dall'angolo 
inferiore della cellula e l’anastomosi della vena 8 che dalla base si protrae 
fin quasi all'angolo superiore della cellula (in /sadelphina l'anastomosi è 
brevissima e basale) farebbero riferire il gen. Mesogenea alla sottofamiglia 
delle Juspidiinae, o alle Amphipyrinae, o anche alle Nolinae (olim Sarro- 
thripinae) specialmente ove si consideri la forma molto allungata delle 
ali anteriori, a bordi subparalleli. Ali di questa forma si trovano anche 
in specie collocate fra le Amphipyrinae (Lophotarsia Hmps, Odonto- 
rethra Hmps. ecc.) (vedere anche venatura fig. 2). 

L’organulo di cui si è fatto cenno sopra è una androteca collocata 
lungo la vena superiore della cellula discoidale delle ali posteriori; una 
cavità coperta di scaglie nella quale sta allogato un folto pennello di se- 
tole (fig. 3); di questo carattere non fa cenno GAEDE nel SEITZ, Noctuidae 
Africane pag. 324 per Mesogenea, ma solo per Isadelphina, e per di più 
attribuisce a Mesogenea le due alternative della venatura delle ali posteriori 
come era stata fatta inizialmente da Hampson, quando comprendeva 
nel gen. Mesogenea anche le specie poi passate ad /sadelphina. 

La descrizione generica di Mesogenea, quale si ricava dall’esame 
della specie tipica (M. varians Hmps.) è la seguente. 

Palpi eretti, coperti di scaglie liscie, col III articolo lungo quasi 
quanto il II e oltrepassante notevolmente il livello del vertice. Antenne 
del 5 eoperte di setole, fronte con ciuffo di scaglie, proboscide sviluppatà 
normalmente; torace e addome coperti di scaglie liscie, petto e ventre 
leggermente pelosi, tibie del TTI paio con lo sperone esterno notevolmente 
più lungo di quello interno. Ali anteriori lunghe e strette, colla costa e 
il margine interno subparalleli, vena 2 nascente da poco oltre la metà 
della cellula e notevolmente curvata in basso; 3 da prima dell’angolo, 
4 e 5 dall'angolo; 6 dall'angolo superiore; 7 ed 84 9 dall’estremità della 
areola, che è lunga e stretta; 10 dall’areola; 11 dalla cellula. Ali poste- 
riori subtriangolari, portanti nel 3 una androteca che si estende per tutta 
la vena superiore della cellula; vena 2 dalla cellula, 344 dall’angolo 
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inferiore, 6-7 da quello superiore; 8 in anastomosi sino a 4/5 della vena 
cellulare superiore. 

GAEDE ascrive a questo genere 4 specie: varians Hmps, persi- 
tosa Hmps; costimacula Hmps ed excavata Hmps. 

Tranne excavata che non conosco e di cui sono citate da HAMPSON 
solo 290 per cui non ne è provata l'appartenenza al genere, le altre tre 
debbono essere ritenute, per quanto ho potuto constatare, una unica e 
sola specie estremamente variabile. 


Fig. 1 - Mesogenea varians Hmps: alcune forme estreme di colorazione dell’ala anteriore. 


Infatti l’esame di 156 esemplari di Mesogenea provenienti dal Congo 
(coll. Mus. Tervuren) mi ha permesso di reperire con certezza esemplari 
tenenti alle prime tre entità, e di vedere come vi siano intinite forme 
i passaggio tra luna e l’altra e anche numerose variazioni in altre dire- 
zioni, talchè si può affermare che quasi non esistono dut esemplari eguali : 
l'apparato genitale del 4 è poi senz’altro eguale per tutte. 


Pertanto ritengo che debba stabilirsi quanto segue: 


Mesogenea varians Hmps. 


Mesogenea varians Hampson: Ann. S. Afric. Mus. II, 364 (1902) loc. typ.: Mashona- 
land; Gaede in Serrz Afr. Noct. 324 pl. 37, 1; loc. agg. Nyassaland. 


Mesogenea persinuosa Hampson: Pr. Zool. Soc. Lond., 432 pl. XXXVII, 10 (1910); 
loc. typ. Congo, Rodesia, C. Africa, Mashonaland; Gaede ibid. fig. 


Mesogenea costimacula Hampson: New Genera et Sp. of Noctuinae P. 337 (1926); 
loc. typ. C. Africa, Portog. E Africa, Mashonaland; Gaede ibid., fig. 


CARATTERI MORFOLOGICI DEL GENERE. 


Colorazione: 3 e 9 estremamente variabile, come pure i disegni 
delle ali. Sulle ali anteriori vi è un segno subtriangolare un lato del quale 
giace sul margine posteriore circa a metà, e il vertice, smussato, a metà 
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dell’ala medesima. Questo segno subtriangolare è più o meno appari- 
scente, talora disegnato con una sottile linea più chiara oppure più scura 
del colore fondamentale, talora ben poco dissimile dal colore del 

che può variare da un grigio molto chiaro ad un bruno profondo. Tale 
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Fig. 2 - Mesogenea varians Hmps. 1: venatura dell'ala anteriore nel d. 2: venatura 
dell’ala posteriore nel 3. 3: ala posteriore del $ vista superiormente, com 
4: andropigo. 5: capo visto di profilo. 6: III° femore e tibia. 


triangolo può essere pieno dello stesso colore fondamentale, oppure di 
un colore più scuro, sino ad assumere una colorazione nera ben spic- 
cante sul resto dell’ala. 3 

La costa delle stesse ali, oltre che concolore col resto dell’ala, 
può assumere una colorazione scura, tendente al nero, che talvolta si 
scinde in più segni neri costali (ab. costimacula Hmps.). 

TI colore fondamentale subisce una infinita serie di variazioni, a 
Seguito di spolverature più o meno intense di scaglie, bianche, o grigie, 
o nere. Vi sono casi in cui il fondo è uniforme e scuro e su di esso spic- 
cano solo in chiaro il contorno della macchia subtriangolare e di qualcuna. 
delle linee trasversali normali. gr 

Le ali posteriori sono bianche semnijaline, col margine leggermente 
Infoscato soprattutto sulle venc; possono però essere anche brune uni- 
formemente (ab. persinuosa Hmps.). Non è il caso di denominare le in- 
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Mumerevoli apparenze sotto cui può presentarsi la specie, date le infinite 
forme di transizione fra le variazioni più cospicue. 

Apparato genitale del ,j semplice è costante: Uncas normale, valva 
con un piccolo cucullus inerme e diafano, un digitus appiattito, lamellare, 
tubovale che in parte lo sovrasta, e uno più piccolo alla metà; penis con 
uit piecolo ceco, un fascio di setole e un cornuto apicale a forma di pia- 
ttrina subovale con denti nella parte distale. 

Sono stati esaminati i seguenti esemplari, appartenenti alla Col- 
lezione del Museo di Tervuren: 

Congo: Lubumbashi (leg. Seydel) 4 33, V-1934; Congo: Elisabeth- 
ville (leg. Seydel) 132 33, 19, IX-X-1934; 1 g; III-1937; 1 a, IX 1937; 
10.33, 19, IX-XI-1938; Congo: Elisabethville (leg. Loose) 19, IX- 
1982; Congo: Kil. 311 de Kindu (leg. Russo) 1 7; Congo: Kil. 345 
de Kindu (Leg. Russo) 1,7; Congo: ? 13. 


RIASSUNTO 


Si mette in dubbio l'affinità sistematica del gen. Mesogenea con Isadelphina, 
ilaro che il primo sembra appartenere alla sottofamiglia delle Amphipyrinae e il secondo 
allo . Si rileva la cospecificità di Mesogenea varians Hmps con M. persinuosa 


lp è W. costimacuta Hmps. 


SUMMARY 


Whe systematic affinity of the genera Mesogenea and Isadelphina is considered as 

ul, as the former seems to belong to the subfamily Amphipyrinae and the latter 

W the Othreinae. The specific identity of Mesogenea varians Hmps, M. persinuosa Hmps 
«ki M. costimacula Hmps is remarked. 


